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La fotografia dovrà rap-
presentare in modo ori-
ginale e creativo il tema 
proposto. La commissione 
sceglierà l’elaborato sulla 
base dei seguenti criteri:

1. Originalità
2. Coerenza rispetto al 
contenuto da esprimere.

PRIMO PREMIO: 
buono acquisto Amazon di 
50 euro.

SECONDO PREMIO: 
buono acquisto Amazon di 
30 euro

TERZO PREMIO: 
buono acquisto Amazon di 
20 euro

Regolamento... 
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Giovedì 30 novembre, in 
occasione della giorna-
ta contro la violenza sulle 
donne, che si tiene ogni 
anno il 25 dello stesso 
mese, gli studenti del liceo 
C a m i l l o 
Golgi han-
no preso 
parte ad 
u n ’ a s -
semblea, 
o r gan i z -
zata dai 
r a p p r e -
s e n t a n t i 
d’istituto, 
p r e s s o 
il teatro 
G ia rd ino 
di Breno. 
La pri-
ma parte 
d e l l ’ a s -
s e m b l e a 
ha dato la 
possibilità 
ai ragaz-
zi di assi-
stere alla testimonianza 
di Erica Patti, presidente 
dell’associazione “Dieci” e 
vittima di violenza, affian-
cata a sua volta dall’avvo-
cata civilista Alessandra 
Milani e dalla psicologa 
Rossella Ducoli. Il discorso 
dell’avvocata ci ha colpite 
particolarmente: è stato 
fondamentale osserva-
re come il problema della 

violenza sulle donne, ap-
parentemente così odier-
no, abbia radici nella giuri-
sprudenza sin dai primi del 
1900. La concezione della 
figura femminile è sta-

ta, fino 
a poco 
tempo fa, 
s u b o r -
d i n a t a 
g i u r i d i -
camente 
a quella 
maschi-
le: que-
sto ha 
p o r t a t o 
all’affer-
mazione 
di un’i-
deologia 
b a s a t a 
sul pa-
t r i a r ca -
to che, 
ad oggi, 
si fatica 
ancora a 

superare.
L’avvocata ha condot-
to un discorso organico 
e ordinato, nel corso del 
quale è riuscita a presen-
tarci tutte le tappe legi-
slative che hanno portato 
alla situazione in cui sia-
mo attualmente. Doman-
diamoci, però, la situazio-
ne è davvero migliorata?
Le tre donne, ad ogni 

CAMILLO IN-FORMA 
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FOTOGRAFICO

C’È ANCORA DOMANI
Siamo davvero giunti alla parità tra uomini e donne?
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SOLUZIONI

modo, alla fine dell’inter-
vento, hanno presentato il 
film C’è ancora domani di 
Paola Cortellesi. Questo in 
breve é ambientato nell’I-
talia post Seconda guerra 
mondiale, nell’anno 1946, 
quando le donne in Italia 
hanno potuto votare per 
la prima volta. Il film é in-
centrato sulla figura di una 
donna, Delia, che subisce 
violenza dal marito: sono 
state mostrate più sfac-
cettature riguardo alla sua 
situazione, ad esempio, il 
fatto che le continue vio-
lenze fisiche e psicologiche 
subite apparissero quasi 
normali e fossero all’ordine 
del giorno. Il colpo di sce-
na, però, si nasconde nel 
finale, alquanto inaspetta-
to, ma davvero d’effetto.
Invitiamo, in conclusione, 
ad una riflessione riguardo 
a questo tema, visto che i 
dati relativi al tema della 
violenza sulle donne, ad 
oggi registrati, continua-
no ad essere ancora molto 
elevati. Il ruolo femminile, 
inoltre, in diversi contesti è 
ritenuto considerevolmen-
te inferiore: basti pensa-
re a come uomini e don-
ne che svolgono le stesse 
mansioni siano tutt’oggi 
retribuiti differentemen-
te, nonostante sul piano 
legislativo sembrava es-
serci stata un’evoluzione.

CLICCA QUI 

Anna Parolini e 
Sofia Rivadossi

http://www.liceogolgi.edu.it
https://www.liceogolgi.edu.it/wp-content/uploads/2024/01/concorso-FOTOGRAFICO-2023.pdf
https://www.liceogolgi.edu.it/wp-content/uploads/2024/01/concorso-FOTOGRAFICO-2023.pdf
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Ad oggi in Valle Camonica 
stiamo vivendo un perio-
do di crisi idrica e le mo-
tivazioni sono diverse. A 
causa del cambiamento 
climatico le precipitazio-
ni sono scarse e le con-
seguenze si riversano sul 
flusso d’acqua nei fiumi 
e torrenti. La situazione 
è grave: di acqua ce n’è 
poca e principalmente vie-
ne usata per creare ener-
gia. Le centrali idroelet-
triche, per legge possono 
sottrarre il 90% dell’acqua 
disponibile, lasciandone il 
10%, che dovrebbe corri-
spondere al minimo flusso 
vitale, ma nella maggior 
parte dei casi risulta insuf-
ficiente anche al semplice 
scorrimento dell’acqua; 
infatti, molti torrenti non 
hanno una portata suf-
ficiente, per scendere a 
valle. Eppure, se guardia-
mo i dati che sono messi 
a disposizione dalla re-
gione Lombardia, raccolti 
secondo il sistema voluto 
dal Programma di Tutela 
e Uso delle Acque (PTUA), 
sembra essere tutto nella 
norma, questo se non fos-
se che sono inattendibili. 

SIAMO IN CRISI? 
SÌ, IDRICA!

Michela Monchieri

Due scienziati e un Nobel 
condiviso: nel 1906 l’ita-
liano Camillo Golgi, nativo 
di Corteno, e lo spagnolo 
Santiago Ramón y Cajal, 
originario di Petilla de Ara-
gón, furono insigniti del 
Premio Nobel per la Medi-
cina. Quasi 120 anni dopo, 
i rispettivi Paesi natali si 
sono gemellati, dando vita 
ad un “hermanamiento”, 
estendendolo anche al pa-
ese spagnolo di Valdés, 
nel quale nacque Seve-
ro Ochoa, altro scienziato 
che, alcuni decenni dopo, 
(1959) vinse il Premio 

Nobel per la Medicina. 
Tutto nasce nel 2020 con 
un viaggio a Pamplona che 
ufficializza la “Rete euro-
pea dei paesi dei Nobel”, 
un progetto internaziona-
le che si pone l’obiettivo 
di promuovere la connes-
sione tra piccoli comuni 
e la loro cooperazione in 
ambito scientifico, artisti-
co, culturale e turistico. 
Anche il nostro liceo, in-
titolato proprio a Camillo 
Golgi, ha preso parte all’i-
niziativa che si è svolta 
a Corteno il 30/09/2023 

e, con alcuni alunni de-
gli indirizzi Linguistico ed 
Economico Sociale, ha 
organizzato per gli ospiti 
spagnoli una visita guida-
ta a Corteno Golgi, intera-
mente in lingua spagnola. 
Percorrendo le vie del pa-
ese, ci siamo sofferma-
ti a mostrare loro luoghi 
importanti, attraversan-
do secoli di storia e rac-
contando le biografie dei 
personaggi illustri nati in 
questo comune. Abbia-
mo avuto l’opportunità di 
metterci in gioco, facen-
do pratica con la lingua 

spagnola e accrescendo 
le nostre conoscenze ri-
guardanti la storia locale. 
Tre piccoli comuni, grazie 
a questo gemellaggio, si 
sono uniti, non solo per 
celebrare le eccellenze 
scientifiche, ma anche 
per promuovere iniziative 
di scambio culturale, cre-
ando un legame che du-
rerà negli anni a venire. 
Ci auguriamo che questo 
progetto in futuro possa 
coinvolgere anche altri “Pa-
esi natali” di Premi Nobel.

Sofia Avanzini, Iris Marchetti, Elena Rossi, Elisa Sapienza 
3ªALES

Il raccoglimento dell’ac-
qua, per l’analisi e la con-
seguente elaborazione dei 
dati, avviene ogni quin-
quennio, insieme vengo-
no rese disponili le tabelle 
per la consultazione dei 
dati; queste risultano con 
gli stessi dati da oltre 5 
quinquenni, anche gli oc-
chi di una persona comu-
ne riescono a percepire l’i-
nesattezza di questi dati, 
perché se l’acqua non è 
presente sicuramente non 
se ne può analizzare la 
qualità. Anche guardando 
all’acqua potabile siamo in 
una situazione critica: poi-
ché a causa della siccità le 
sorgenti avranno sempre 
meno acqua. L’unica so-
luzione è quella di razio-
nare i consumi, riuscendo 
ad arrivare al minimo in-
dispensabile ed in futuro, 
probabilmente, dovremo 
ricorrere all’uso dell’acqua 
piovana, per rispondere 
alla necessità di acqua. 
Più l’offerta di acqua di-
minuisce e più la sua do-
manda cresce. L’unica so-
luzione è quella di fare più 
attenzione ai nostri consu-
mi, per non aggravare ul-
teriormente la situazione.

In una calda e afosa sera 
d’estate, lungo la riva di 
una spiaggia infinita, dove 
le onde si infrangevano 
sulla sabbia in modo rit-
mato, il sole si specchiava 
nel mare colorandolo con 
intense sfumature di aran-

cione e rosso lasciando nel 
cielo la sua scia rosata.
In fondo alla spiaggia, su 
una scogliera si intravede-
va una grande casa bianca 
con i balconi azzurri e un 
giardino di rose bianche; 
quel luogo era abitato da 
una giovane di nome Alle-
gra. Lei era la ragazza più 
bella che si fosse mai vi-
sta sulla faccia della terra, 
aveva i capelli color oro, la 
pelle ambrata e gli occhi 

verdi come i prati inglesi. 
Camminava con il suo abi-
to bianco di seta, scalza, 
lungo la spiaggia con un 
libro di poesie in mano e si 
rallegrava di quanto la sua 
vita fosse leggera e spen-
sierata in quel momento.
Mentre passeggiava, un 
giovane ingobbito, con 
abiti scuri e con un’a-
ria cupa, incrociò il suo 
sguardo e le chiese:
-Perché ridi bella fanciulla, 

non vedi quanto è triste il 
giorno che sta finendo? Il 
tramonto non è soltanto 
simbolo di un altro giorno 
che muore, ma anche che 
ci avviciniamo, giorno dopo 
giorno, alla nostra morte; 
per cui perché sorridi e ti 
rallegri a sapere che la tua 
vita si sta accorciando?

A V E V A  R A G I O N E 
L E O P A R D I ?
DIALOGO DELLA NATURA E 
DI UNA RAGAZZA DI NOME 
ALLEGRA:

continua pagina 6

Anna Piccinelli 5 ALSP
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Nell’ambito della promo-
zione delle eccellenze il 
Ministero dell’Istruzione e 
del Merito, per promuo-
vere il merito delle giova-

ni generazioni di studenti 
dei licei artistici del 3°, 4° 
e 5° anno e incentivarne 
la creatività nel campo del 
design, è stata bandita l’e-
dizione 2023 del Concorso 
New Design, con il fine di 
promuovere la cultura pro-
gettuale e l’integrazione tra 
le diverse qualità del pen-
siero critico, tra cui fluidi-
tà, flessibilità e originalità.
La tematica è stata 
«RI-CONFIGURARE LO SPA-
ZIO DOMESTICO PER IL VI-
VERE CONTEMPORANEO», 
ovvero studiare progetti per 
le attività essenziali quali 

Il Dipartimento di Lette-
re del Liceo Camillo Golgi 
di Breno ha compiuto un 
viaggio di aggiornamento 
a Monza, grazie al quale 
ha potuto ripercorrere le 
strade battute da Agnese e 
Gertrude, le vie attraversa-
te dall’affascinante Teodo-
linda e le splendide stanze 
dell’innovativa Villa Reale. 
La prima tappa non po-
teva che essere l’antico 
convento che ospitò suor 
Gertrude, ossia la Chiesa 
dedicata alle sante Mar-
gherita e Caterina. Qui la 
sapiente guida ha restitui-
to ai docenti il ritratto sto-

rico della monaca di Mon-
za, ormai per tutti un’icona 
letteraria. Dall’ambiente 
claustrale si è passati poi 
al Museo del Tesoro di Te-
odolinda e al Duomo Mon-
zese, al cui interno è ge-
losamente conservata una 
celebre reliquia, custode 
silente di epoche storie e 
poteri sovrani: la Coro-
na Ferrea. Il viaggio si è 
concluso con la visita alla 
Villa Reale, un imponente 
edificio che ospita un ricco 
patrimonio di storia e arte 
nelle sue innumerevoli 
stanze. Dotata di giardi-
ni magnifici, progettati da 
Piermarini, la villa è stata 
luogo di residenza di nobili 
e monarchi. Le sue stanze 
narrano storie affascinanti 

Prof.ssa Valentina Sannucci

e ospitano dipinti, mobi-
li e pregevoli decorazioni 
che rappresentano l’arte e 
lo stile di diverse epoche.
Questo viaggio dentro 
le vie e i luoghi monzesi 
ha aperto le porte ver-
so una comprensione più 
profonda del contesto 
storico e della ricchezza 
culturale della città e ha 

fornito spunti concreti, 
per comprendere la con-
nessione tra arte, storia, 
religione e letteratura, 
offrendo possibilità di-
dattiche innovative che 
garantiscano un appren-
dimento trasversale, mul-
tidisciplinare e stimolante.

INSEGNANTI DEL 
GOLGI ESPLORANO 
MONZA

RI-CONFIGURARE 
LO SPAZIO 
DOMESTICO

Prof.ssa Clelia Puccio

dormire, mangiare, lavo-
rare, prendersi cura di sé.
La pandemia da Covid-19, 
ha fatto riscoprire l’impor-
tanza della casa. Il digitale 
è prepotentemente entrato 
nelle nostre vite, sconvol-
gendo la quotidianità; que-
sto ha determinato l’esigen-
za di avere spazi attrezzati, 

per svolgere più funzioni 
attraverso l’uso di arredi e 
oggetti mutanti e flessibili.
 Gli studenti Matteo Cape e 
Gabriele Ducoli sono stati 
selezionati, per partecipa-
re al concorso New Design, 
come eccellenza scolastica, 
insieme ad altri 109 progetti 
dei licei artistici di tutta Italia. 
Sono stati presenti dal 14 al 
17 novembre alla 18esima 
Biennale di Architettura di 
Venezia, seguendo un con-
vegno nazionale con il desi-
gner Eugenio Perazza e pre-
siedendo alla premiazione.

“Siamo partiti ri-configu-
rando lo spazio domestico 
per il vivere contempora-
neo dall’idea dell’acqua, 
un elemento essenziale 
per la vita di tutto il pia-
neta. Abbiamo valutato 
questo elemento naturale 
non nella sua interezza, 
ma in una singola par-
te quale LA GOCCIA.
La vera forma si nota solo 
osservandola in pianta, 
mentre per quanto riguar-
da la visione laterale ciò 
che si può notare è che 
la forma sembra quel-
la di una bolla: la BOLLA 
è un derivato da cui pos-
siamo trarre ispirazione.
Passando ad un’analisi 
interna abbiamo cerca-
to di creare più ambienti 
per il benessere persona-
le e il vivere quotidiano.
Abbiamo pensato anche 
all’ambito lavorativo, in-
serendo stanze polifunzio-
nali in modo da rendere il 
più efficiente possibile la 
casa in situazioni come il 
lockdown, nel quale si è 
stati costretti a lavorare in 
smart working. Infine, per 
quanto riguarda i materia-
li, abbiamo creato un’abi-
tazione ecosostenibile e 
ad impatto zero, con pan-
nelli solari e zone verdi.”

Venerdì 10 2023 abbiamo 
assistito alla presentazio-
ne del progetto Coltiv@rete 
della Polizia di stato, che 
tratta della sicurezza psico-
logica su internet e di come 
navigare in sicurezza. Gli 
argomenti sono sati trattati 
in maniera chiara dal dottor 
Geracitano. Il primo raccon-
to, che ci ha illustrato è sta-
to il suo incontro con Padre 
Pino Puglisi. Arrivato dal Pa-
dre, questo gli chiese di rac-
contare ai ragazzi davanti a 
loro la sua storia, di come lui 
abbia rinunciato a diventare 
un atleta, per diventare una 
guardia di finanza e di come 
educare i ragazzi nello sport.
Io ho partecipato a questa 
assemblea e l’ho trovata 
molto interessante, perché 
sono state dette molte in-
formazioni utili, riguardo 
questi argomenti come, per 
esempio, che guidare guar-
dando il cellulare può essere 
fatale. Per spiegarci questo 
voleva che noi ragionassi-
mo su come due immagini 
potessero venir collegate: 
nell’esempio ci aveva chie-
sto di collegare l’immagine 
di un’auto schiantata con un 
telefono cellulare. Un altro 
esempio era rappresentare i 
social come degli stati che si 
spedivano delle navi piene 
di dati, che ora sono prezio-

PROGETTO 
COLTIV@RETE
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abbiamo partecipato alla 
conferenza Coltiv@rete e 
siamo rimasti talmente col-
piti che, una volta ritornati 
in classe, abbiamo deciso, 
insieme ai nostri insegnan-
ti, di scriverle questa lette-
ra, per ringraziarla dei pre-
ziosi suggerimenti e spunti 
di riflessione che ci ha dato. 
Abbiamo raccolto le nostre 
considerazioni sull’incontro 
e questo è quanto emerso. 
Innanzitutto, ci ha colpito 
moltissimo il suo modo di 
approcciarsi a noi ragazzi e 
di spiegare certe tematiche: 

“All’inizio pensavo che sa-
rebbe stato uno dei soliti 
incontri, dove si sarebbero 
dette le solite cose, inve-
ce non è stato così. Appe-
na il dott. Geracitano ha 
iniziato a parlare, ha cat-
turato la mia attenzione.”
“Al posto di fare la soli-
ta predica, ha spiegato in 
modo semplice l’impor-
tanza di essere responsa-
bili sui social. Inoltre, mi 
ha colpito molto il modo in 
cui parlava di quello che fa 
per i ragazzi: si vede che 
ci mette tanta passione.”

“A colpirmi è stato come si 
relazionava con noi ragaz-

zi: per una volta mi sem-
brava di parlare con qual-
cuno che ci capisse [… ]. 
Ha parlato per un’ora di 
fila e più andava avanti 
più mi veniva voglia di far-
gli i complimenti. Non ho 
mai visto una persona più 
brava di lui nel suo ruolo.”
“Non era il solito incontro 
con i Carabinieri, in cui ci 
elencano dei casi di bullismo 
e ci leggono le pene come 
se ci stessero minacciando.”
“È stato il primo incontro 
nel quale abbiamo parlato 
di utilizzo ragionevole dei 
social e degli smartphone in 
cui mi sono sentita coinvol-
ta e non giudicata. Questo 
perché il dott. Geracitano ha 
avuto la capacità di espri-
mersi in un modo che non 
ho percepito come giudica-
torio, bensì come un invito 
a parlare e confrontarsi.”
“Il dott. Geracitano ci 
ha aiutato a compren-
dere molte cose, guar-
dandole da un differen-
te punto di vista, quasi 
come fosse un Filosofo.” 

“Non ha parlato solo 
con la bocca, ma lo 
ha fatto con il cuore.” 
“È come se si fosse mes-
so nei nostri panni e 
fosse riuscito a capir-
ci al meglio, a differen-
za di molti altri, come ad 
esempio i nostri genitori”. 
Ma oltre che dai suoi modi 
siamo rimasti molto col-
piti anche da quello che 
ci ha raccontato e da-
gli insegnamenti che ne 
abbiamo potuto trarre.
“È stato sconcertante venire 
a sapere che i social ci spia-
no: non me lo aspettavo!”
“Durante l’intervento ho 
pensato alle situazioni che 
hanno passato alcune per-
sone che conosco. Penso 
che dovremmo metterci nei 
loro panni, perché magari 
non abbiamo mai passato 
una situazione del genere. 
Alla fine, si punta sempre 
ad offendere le persone più 
deboli, ma solo loro san-
no cosa significa non feri-
re gli altri. Tante persone 
provano e hanno provato 
a spiegare ai ragazzi que-
ste cose, ma io penso che 

solo il dottor. Geracitano 
sia riuscito a farlo nel modo 
più opportuno, perché ci ha 
coinvolto, ci ha fatto capi-
re gli sbagli che abbiamo 
commesso, o che non dob-
biamo commettere. Tutti 
abbiamo gli stessi diritti, 
quindi dobbiamo essere 
trattati allo stesso modo, 
non qualcuno meglio, per-
ché è più grande, ricco o 
simpatico, ma anzi, anche 
chi è più piccolo, solitario, e 
non si può permettere certe 
cose, merita rispetto. Esse-
re poveri non significa solo 
avere pochi soldi, ma an-
che non provare emozioni 
verso gli altri, essere cattivi 
e pensare solo a sé stessi.”
“Abbiamo tra le mani uno 
strumento pericoloso: in-
ternet. Quello che si tro-
va nella rete vi rimane per 
sempre. Internet sa tutto 
di noi, anche di più: per 
questo dobbiamo stare at-
tenti a quello che faccia-
mo, scriviamo, leggiamo 
e vediamo su internet.”

“Spero che molti ragazzi 
facciano tesoro di quello che 
abbiamo imparato, come 
ho fatto io, cercando di mi-
gliorare le mie abitudini.”
“Ora faccio molta più at-
tenzione al modo in cui uso 
internet: il discorso fat-
to da Domenico è riuscito 
a farmi cambiare qualche 
mia abitudine quotidiana.”

“Questo incontro ci ha fatto 
riflettere su noi stessi, sui 
nostri comportamenti, sulle 
azioni che compiamo sen-
za pensare che potrebbero 
farci del male o farne ad 
altri. Abbiamo capito qua-
li sono le qualità che dob-
biamo coltivare, la noia, la 
gentilezza, la sconfitta e 
quali invece devono essere 
soffocate. Siamo noi i gran-
di di domani, che dovranno 
occuparsi dei piccoli. Non 
dobbiamo sprecare la vita 
in cavolate: anche se siamo 
ragazzi non possiamo solo 
fare gli stupidi, dobbiamo 
concentrarci, perché il fu-
turo è nelle nostre mani.”
“È riuscito a trasmetterci 
un messaggio ben preciso: 
non tutto ciò che esiste nel-

Gentile dott. Geracitano,

si come il petrolio. Si colle-
gava a come qualsiasi pro-
dotto gratis, in realtà, non lo 
sia, perché il prodotto sei tu, 
dato che questi siti utilizza-
no il contenuto che crei, per 
sponsorizzarsi e le tue infor-
mazioni personali da ven-
dere ad altre corporazioni, 
per mandarti la pubblicità.

la nostra vita è all’interno di 
uno smartphone. Spesso ci 
nascondiamo dietro a quel 
piccolo oggetto, per paura 
del mondo, invece dovrem-
mo affrontare tutto, a par-
tire da noi stessi; noi siamo 
il primo ostacolo da supera-
re: le ansie e le paure che ci 
bloccano, la rabbia, anche 
i sentimenti positivi come 
l’amore. Dovremmo vivere 
la vita e non sopravvivere, 
per questo dobbiamo colti-
vare i nostri sentimenti e le 
nostre sensazioni; dobbia-
mo essere ispirati, roman-
ticizzare la vita e percepire 
tutto ciò che ci circonda. 
Noi guardiamo tutto al volo, 
ma davvero qualcuno di noi 
si è mai fermato a perce-
pire i primi venti autunna-
li dargli i brividi? Davvero 
qualcuno di noi si è mai fer-
mato a godersi un tramon-
to in riva al mare senza fare 
una foto? Davvero qualcu-
no di noi è mai rimasto a 
guardare le prime nevicate, 
godendosi ogni attimo di 
quel momento? E se a tutte 
queste domande la rispo-
sta è negativa, cosa stiamo 
facendo nella nostra vita?”
“I bulli, non hanno coltivato 
abbastanza tutti i doni che la 
vita ha dato loro. Dunque è 
compito anche di noi ragaz-
zi non solo aiutare le vitti-
me, ma aiutare anche i bulli 
a coltivare e a conoscere.”
Infine, un pensiero anche al 
libro Coltiv@rete, uno stru-
mento utile non solamente 
per chi di noi non è purtrop-
po stato presente alla con-
ferenza, ma per tutti colo-
ro che vogliono continuare 
ad approfondire le tema-
tiche di cui ci ha parlato:

“Mi è piaciuta particolar-
mente la sua esperienza 
personale e l’idea che, in 
base alle sue esperien-
ze, abbia scritto un libro”.
“Il brano che ho letto è 
quello di Alessandro, che 
sottolinea la sensazione 
di smarrimento, di incom-
pletezza e di nostalgia de-
rivata da ciò che non si 
può conoscere, da qualco-
sa che ci è appartenuto, 
ma che non abbiamo avu-
to la possibilità di vivere. 

F.G. 2 ALSSA

continua online
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I ragazzi e le ragazze 1AES

IL SOLE A MEZZANOTTE
Il Sole a Mezzanotte, tito-
lo originale Midnight sun, 
è un libro dell’affermata 
autrice Trish Cook. Il ro-
manzo parla della difficile 
vita della diciottenne Ka-
tie Prince che combatte da 
tempo contro lo xeroder-
ma pigmentoso (XP), una 
rara malattia genetica che 
le impedisce di esporre la 
sua pelle ai raggi del Sole. 
La madre di Katie è morta 
quando lei aveva sei anni, 
prima della diagnosi della 
XP, mentre il padre la ama 
più della sua vita e le sta 

sempre accanto. La prota-
gonista è costretta a vivere 
segregata in casa e le po-
che volte che le è concesso 
di uscire, accompagnata 
dal padre, è sempre a not-

te fonda, quando le strade 
sono deserte ed i negozi 
chiusi. Katie ha una mi-
gliore amica Morgan, che 
la sopporta e supporta in 
tutto. Una sera in stazione 
incontra Charlie il ragazzo 
per cui ha sempre avuto 
una “cotta tremenda” e tra 
loro sboccia l’amore. Tra 
feste, avventure e sogni 
ad occhi aperti i due ra-
gazzi vivranno una storia 
d’amore indimenticabile.
Il romanzo tratta due temi 
in particolare: la diversità 
e il rapporto padre-figlia. 
Il Sole di Mezzanotte ha 
un linguaggio semplice e 
poco articolato che rende 
scorrevole la trama del ro-
manzo. La storia di Katie 
vi lascerà con il fiato so-
speso fino all’ultima pagi-
na. La relazione dei due 
protagonisti dimostra che 
nulla può impedire ad una 
persona di amare ed esse-
re amata, nemmeno una 
rara malattia genetica. 
Il libro è un’enciclopedia                
d’insegnamenti e offre nu-
merosi spunti di riflessione.
Consiglio questo roman-
zo a tutti i ragazzi e le 
ragazze della mia età, 
perché insegna ad accet-
tare le proprie diversità e 
ad utilizzarle come arma 
per combattere l’apatia 
del mondo in cui viviamo. 

Barbara RicciCLASSIFICA BIENNIO  CLASSIFICA TRIENNIO  

Il Liceo Camillo Golgi par-
tecipa anche quest’an-
no alla XIII edizione dei 
Campionati nazionali di 
Italiano. Nel mese di Di-

cembre si sono svolte le 
prove di selezione dei 20 
studenti, che partecipe-
ranno alla gara di Isti-
tuto il 22 e 23 Febbraio. 

CLASSIFICA PRESELEZIONI PER 
I CAMPIONATI DI ITALIANO

2023-24

SPAZIO RECENSIONI

AVEVA RAGIONE 
LEOPARDI?
Lei rispose: -Oh giovane 
gentiluomo io sorrido, per-
ché ricordo ciò che ho fatto 
oggi, le rose che ho raccol-
to, i profumi che ho sentito, 
la sabbia che si è incastrata 
tra le pagine del mio libro e 
la buona frutta che sono riu-
scita cogliere. Io mi rallegro, 
perché il tramonto è simbo-
lo della gioia del giorno, che 
sprigiona tutta la sua felicità 
in questi colori così caldi e ro-
mantici; mi rallegro, perché 
tra qualche ora saluterò la 
mia amica luna e le mie ami-
che stelle e le potrò ringrazia-
re per la luce che mi daranno 
stanotte e perché renderan-
no la mia sera meno cupa.
-Sei così giovane ragazza 
mia, non hai ancora capito 
come funziona il mondo: la 
natura ti va contro, non fa 

altro che farti invecchiare e 
perdere la spensieratezza. 
Non ti rendi conto che la frut-
ta che hai raccolto era mor-
ta, le rose che tu hai raccolto 
erano infelici e che la luna non 
illuminerà il tuo cammino, 
anzi, ti mostrerà quanto la 
sua bellezza possa ingannar-
ti, perché ti ricorderà soltanto 
che il giorno è passato e do-
vrà iniziarne un altro con gli 
stessi dolori del giorno prima.
Tu andrai avanti a vivere la 
tua vita, giorno dopo giorno, 
pensando a quanto dovrai 
soffrire, quanto la natura ti 
prenderà in giro, facendo-
ti credere che le cose siano 
bellissime, quando in realtà 
non lo sono, abbandonan-
doti ad un destino misero. 
Quindi io ti chiedo, sapendo 
che la luna non ti illuminerà 
il cammino, ma ti ingannerà, 
perché la segui, conoscendo 

Condivido il suo punto di 
vista sul significato che un 
abbraccio può avere per 
ognuno di noi. Un abbrac-
cio vuol dire tanto, significa 
essere accolti nelle braccia 
e nella mente di un’altra 
persona e questo ti permet-
te di sentirti al sicuro ed es-
sere protetto. Un abbraccio 
ha anche la capacità di tra-
smetterti la forza necessa-
ria per affrontare quello che 
ci blocca quotidianamente.”
“Leggendo il breve capi-
tolo del suo libro intitolato 
“Elisa” mi ha colpito la par-
te che parlava delle “gior-
nate no”: in tanti pensano 
che non sia normale aver-
le, ma è tutto il contrario. 
Ci sono giornate in cui ri-
usciamo a raggiungere i 
nostri obiettivi scolastici e 
sportivi, al massimo del-
le nostre capacità, mentre 
a volte, per quanto ognu-
no di noi se ne possa fare 
una colpa, non è così. Pen-

so che ci si debba sempre 
impegnare al massimo nel 
raggiungere i nostri sogni 
e non farceli calpestare da 
nessuno, soprattutto dal-
la tecnologia, che oggi è al 
centro delle nostre vite, e 
puntualmente un solo mes-
saggio negativo riesce a 
segnare il nostro stato d’a-
nimo, come una cicatrice.”

Ancora una volta la ringra-
ziamo, per quello che ci ha 
insegnato e speriamo di 
poterla incontrare presto.

https://www.qcinque.it
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Anna Piccinelli 5 ALSP

che il tuo fato è già in ro-
vina a causa della natura?
-Oh gentiluomo voi non ave-
te capito nulla della natura o 
del destino, sono le scelte che 
facciamo ogni giorno che de-
cidono cosa potremo diven-
tare e cosa ci succederà in 
futuro, anche se domani do-
vessi morire tra quelle stes-
se onde, che oggi mi hanno 
cullato dolcemente, morirei 
sapendo che oggi ho avu-
to la compagnia della luna, 
che mi è stata accanto, del 
sole che mi ha scaldato: non 
sarebbe una morte crude-
le, ma un leggero andar via.
Tu straniero dici che la luna 
è così infida da nascondersi 
dietro la sua meraviglia, ma 
non è la stessa cosa che fan-
no tutti gli uomini? Noi na-
scondiamo le cattive verità e 
gli aspetti sporchi della vita 
sotto un tappeto pregiato e 
speriamo che nessuno passi 
e lo sposti. La natura riflette 
le nostre azioni, per cui non 
nascondiamo ciò che siamo 
sotto la maschera della mera-
viglia, io non lo faccio con lei, 
quindi perché la luna dovreb-
be farlo con me? Se io non ho 
fatto niente di male alla natu-
ra, perché lei dovrebbe esse-
re maligna o crudele con me?

Detto questo Allegra e il gio-
vane si sedettero sulla riva 
con i piedi nell’acqua e os-
servando la bella ragazza dis-
se: - Vedi quanto è limpida 
quest’acqua, perché dovreb-
be trascinarmi nei suoi abis-
si? È così innocua e mi con-
cede di rinfrescarmi in queste 
lunghe giornate, in cambio 
la rispetto e la ringrazio per 
questa sua possibilità. Per-
ché si dovrebbe ribellare?

- Giovane donna tu credi che 
il mondo funzioni in manie-
ra così perfetta, quando eri 
bambina ricordi quanto era 
bella l’illusione di sapere che 
la luna andava a dormire e 
si svegliava il giorno, ma poi 
sei arrivata all’età nella qua-
le tu scopristi che la luna non 
andava “a dormire”, ma si 

spostava nell’altro emisfero 
e che quindi era tutta un’il-
lusione. Perché non ti sei 
arrabbiata, quando hai sco-
perto che la natura ti aveva 
mentito e illuso fin da quando 
eri bambina e ti aveva dato 
una felicità che era tempo-
ranea? Perché questo, oh 
fanciulla, non ti ha adirato?
-È complicato spiegartelo 
gentiluomo, ma prova a se-
guire il mio esempio: se tu 
non conoscessi nient’altro 
che la rosa, il fiore profuma-
to dalle varie sfumature, che 
possono essere rappresen-
tative dalla passione o della 
purezza, oppure dell’amore, 
e ad un certo punto quel fiore 
ti sembrasse così banale da 
annoiarti  tanto da disprez-
zarlo, se tu avessi la possi-
bilità di conoscere un nuovo 
fiore, come la margherita, 
così carica di gioia e con un 
così buon odore, non saresti 
felice di non essere più an-
noiato? La verità è che le il-
lusioni, come dici tu, che da 
bambini ci raccontavano, era-
no soltanto una parte della 
verità che a quell’età poteva-
mo capire, e che poi quando 
ci ha annoiato ci ha portato 
a scoprire cose nuove, per 
aprire la nostra mente e au-
mentare il nostro sapere. 
Perché allora odiare una cosa 
che ci rende migliori, signor?
-Leopardi, Giacomo Leopardi 
e tu come ti chiami fanciulla?
-Allegra
-Beh Allegra se non ti di-
spiace resterò qui ancora 
un po’ a godermi il tramon-
to, voglio trovare nel cielo 
quella felicità di cui parlavi.

La giovane e il poeta sedet-
tero sulla riva, fino al calar 
totale del sole e al compari-
re della prima stella. Quando 
Leopardi si voltò a guardare 
Allegra, la sua pelle era il-
luminata da una luce così 
chiara che quasi sembra-
va lei la luna. Si rese conto 
che non era possibile che la 
natura fosse così maligna: 
come avrebbe potuto creare 
una cosa così bella, se fosse 
stata crudele e senza cuore. 
Allegra si rese conto che la 
stava osservando e gli disse:
-Ora capisci caro Giacomo 
quello che intendevo pri-
ma, la felicità si può trova-
re: negli attimi più bui basta 
soltanto accendere la luce, 
oppure guardare nel cielo.

A novembre sono stati elet-
ti i nuovi rappresentanti de-
gli studenti del Golgi: Giulia 
Galli 5aBLL, Andrea Simonci-
ni 3aALSSA, Michele Paniga-
da 4aBLSSA e Anna Bontem-
pi 5aALA; abbiamo deciso di 
intervistarli per conoscerli 
meglio e capire le loro opi-
nioni e progetti per l’Istituto.
Cosa vi ha spinto a candidarvi?
“Teniamo molto a questa 
scuola e a creare un bel cli-
ma positivo per gli studenti, 
abbiamo la giusta grinta per 
organizzare iniziative nuo-
ve che coinvolgano tutte le 
sedi, e che portino cambia-
menti in positivo rispetto agli 
anni precedenti. Inoltre, fare 
i rappresentanti di Istituto è 
una vera e propria esperien-
za di crescita, e noi vogliamo 
provare cose nuove, metterci 
in gioco, perché pensiamo di 
avere le competenze adat-
te, ma soprattutto il senso 
di responsabilità per farlo”.
Qual è il vostro obiettivo più 
grande per la nostra scuola?
“Vorremmo far capire agli 
studenti del liceo che la scuo-
la può essere un ambiente di 
divertimento costruttivo, e 
soprattutto creare una co-
municazione diretta con tutti 
gli alunni, mettendoci sem-
pre al loro pari. Sarebbe bel-
lo lasciare un’impronta, un 
mattone per costruire una 
scuola migliore in futuro”.
Avete un progetto al qua-
le tenete molto quest’anno?
“Sicuramente integrare an-
che il liceo Musicale è fon-
damentale per noi, inoltre 
vorremmo veder realizza-
to il progetto dello sportello 
di tutoraggio, le varie as-
semblee di Istituto men-
sili, e le feste di Istituto”.
Quali sono i problemi di que-
sta scuola secondo voi più 
grandi e che volete risolvere?
“Gli spazi per le classi e per 
gli studenti in generale sono 
troppo piccoli o presenta-
no problematiche, e questo 
influenza negativamente le 
lezioni e il benessere degli 
alunni; per questo il Profes-
sor Simoncini proporrà la 
creazione di un’aula studio/
biblioteca per gli alunni sul 
piano rialzato di fronte all’in-
gresso del Triennio. Un’altra 
problematica è la mancanza 
di comunicazione tra indirizzi, 
coi professori e con la segre-
teria, che rende molto diffici-
le organizzare i vari progetti.”

Siete rappresentanti da or-
mai un mese, ci sono de-
gli aspetti di questo ruo-
lo che vi hanno stupito o 
che non vi aspettavate?
“Da una parte non ci aspet-
tavamo fosse così difficile 
mettere in pratica le nostre 
idee, perché l’organizzazio-
ne che ci sta dietro è molto 
più complessa di quel che si 
crede, e spesso la lunga bu-
rocrazia è un po’ limitante. È 
anche difficile reggere il peso 
di tutte le aspettative molto 
alte che insegnanti e studen-
ti ripongono in noi. Questo 
però ci ha anche stupito in 
senso positivo: è stato bello 
vedere studenti che ci hanno 
dato subito fiducia nel gestire 
le loro problematiche, ci sia-
mo sentiti importanti e utili.”
Infine, avete dei consi-
gli per chi vorrà fare il rap-
presentante in futuro?
“Serve tantissima voglia di 
fare: non avrete più molto 
tempo libero e dovrete im-
pegnarvici tanto, ma avrete 
anche soddisfazioni e mo-
menti di divertimento. Bi-
sogna essere consapevoli 
del fatto che dovrete saper 
gestire bene ansia e pres-
sioni, e soprattutto mettere 
sempre prima i bisogni degli 
alunni. Non cercate di fare 
tutto, l’importante è fare 
poche cose ma fatte bene! 
Scegliete bene i vostri com-
pagni di lista, non è un ruolo 
da prendere sottogamba (e 
anche se siamo spesso fuori 
dalla classe, è sempre perché 
stiamo lavorando per voi!).”
Volete lasciare un augurio/
consiglio per tutti gli studenti?
Michele: “mettetevi sem-
pre in gioco, se vole-
te, potete fare di tutto!”
Giulia: “Vivetevela!”
Andrea: “Rischiate!”
Anna: “Non fermatevi mai 
davanti alle difficoltà, ab-
biate tanta perseveranza e 
voglia di realizzare i vostri 
sogni. Puntate in alto ma 
sempre e solo per voi stessi.”       

Caterina Antonioli

CONOSCIAMO I NOSTRI RAPPRESENTANTI!


